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Verso la conclusione il dibattito alla Camera sul trattato di Osimo 

Prevista per oggi la ratifica 
degli accordi italo-jugoslavi 

II voto dovrebbe aversi nella tarda serata - Massiccia manovra ostruzionisti­
ca di fascisti e radicali - L'intervento del compagno Cuffaro: « Le preoccu­
pazioni vengono strumentalizzate contro la definizione dei confini di Stato » 
Entro questa sera è previ. 

sto il voto di ratifica da par-
te della Camera degli accor­
di di Oslmo che risolvono il 
lungo contenzioso tra Italia e 
Jugoslavia con la definitiva 
acquisizione della cosiddetta 
« zona B » entro 1 confini di 
s tato della RFJ e la creazio­
ne di una zona franca indu­
striale alle spalle di Trieste, 
a cavallo della zona di fron­
tiera. 

Per giungere alla ratifica 
del t ra t ta to , l'assemblea do­
vrà tuttavia affrontare un fa­
ticoso tour de force provo­
cato dall'ostruzionismo del fa­
rcisti e del radicali che hanno 
preannunclato per oggi, dopo 
la replica del ministro degli 
Esteri Arnaldo Forlanl, la 
presentazione e la discussione 
di una set tant ina di emenda­
menti . 

Non s! t ra t t a di una coin­
cidenza fortuita: tanto 1 mis­
sini quanto 11 PR sostengono 
— In alternativa al progetto 
della zona industriale — la 
proposto di una zona franca 
integrale. DI più e di peggio. 
intervenendo ieri nella discus­
sione generale. Giacinto Pan­
nell i è giunto a vantarsi del 
fatto che l'opposizione radi­
cale al protocollo economico 
della intesa romperebbe 
lo schema che ha sino ad 
oggi isolato Almirante nella 
area fascista. 

Che in realtà la campagna 
contro la zona industriale fac­
cia leva in parte su preoccu­
pazioni di qualche fondamen­
to (ma in ogni caso perfetta­
mente frontegglabili), ma sia 
condotta con toni isterici e 
strumentali alimentati da In­
teressi speculativi e parassi­
tari . aveva denunciato con 
forza, nel suo intervento di 
ieri matt ina, il compagno An­
tonino Cuffaro. segretario re­
gionale del PCI per il Friu­
li Venezia-Giulia. 

La zona industriale franca 
— ha ribadito — corrisponde 
agl'interessi non solo di Trie­
ste ma dell'intero paese: at­
tiverà la produzione, molti­
plicherà le esportazioni, rin­
vigorirà la tradizionale fun­
zione triestina di centro di 
scambi. Quanto alle preoccu­
pazioni per la sua localizza­
zione: intanto l'indicazione 
dell'area (15 Km. quadrati) 
non è perentoria ma di mas­
sima, e ci sono tut t i 1 margini 
per compiere una scelta che 
6alvaguardi gl'interessi ecolo­
gici della zona carsica; e poi 
potrà essere considerata se­
riamente la possibilità di ri­
correre anche ad altre, inte­
grative soluzioni se questo sa­
r à reso necessario dalle pri­
me positive esperienze e dal­
lo sviluppo della cooperazio-
ne. Cosi tra l'altro si potrà 
evitare la concentrazione del­
le at t ività industriali extrado-
ganali in un unico polo. 

Fa t to è — ha soggiunto 
Cuffaro — che le preoccupa­
zioni ecologiche, motivate ma 
risolvibili, sono state strumen­
talizzate e trasformate in un 
paravento delle manovre con­
t ro ìa definizione dei confini 
di s tato e per ostacolare l'ul­
teriore sviluppo dei positivi 
rapporti t r a Italia e Jugosla­
via. Ed un Tertile retroterra 
di questa campagna — h a 
ricordato Cuffaro a questo 
punto — è stato rappresen­
ta to dagli errori, dalle ina­
dempienze. dalla miopia del­
la t rentennale gestione demo­
cristiana del potere in una 
zona politicamente tanto ne­
vralgica come quella giuliana. 

Lungi quindi dal rammari­
carsi delle responsabili preoc­
cupazioni, i comunisti confer­
mano la loro disponibilità e 
volontà di superare incom­
prensioni e diffidenze, e di 
stabilire un rapporto costrut­
tivo con quelle forze cultura­
li e scientifiche che mostrano 
consapevolezza della comples­
sità dei problemi sul tappeto, 
ma anche fiducia nelle possi­

bilità di un nuovo e diverso 
sviluppo. Ciò che appunto vie­
ne prefigurato non soltanto 
dalle intese all'esame del 
Parlamento ma dalla volon­
tà di un largo schieramento 
di forze politiche democrati­
che di Imporne una gestione 
corretta e costruttiva, nello 
spirito della più aperta colla­
borazione tra l due paesi. 

Ma è proprio questa colla­
borazione — ha infine rile­
vato il compagno Cuffaro — 
che forze reazionarie e forze 
della speculazione vogliono 
bloccare o finiscono oggetti­

vamente per contribuire a 
sabotare. Il t rat tato vuole in­
vece chiudere una lunga e 
travagliata fase di incertezze 
per aprire una pagina nuova, 
di rilancio economico, politi­
co e sociale da cui tutti deb­
bono t rarre beneficio, a co­
minciare dalle popolazioni di 
confine e dalle minoranze et­
niche. A consentire questo ca­
pitolo nuovo (un'occasione ir-

I ripetibile, l'ha definita Cuf-
| faro) è stata la maturazione 
| democratica e civile che ha 
! consentito di superare barrie-
i re e diffidenze e di fare avan-

Una manifestazione strumentale 

Gazzarra di neofascisti 
e incidenti a Trieste 

TRIESTE, 16. 
La « manifestazione silen­

ziosa » promossa a Trieste 
dal comitato delle firme per 
la zena franca integrale, è 
degenerata ieri sera in gravi 
incidenti provocati da ade­
renti e simpatizzanti di or-
ganizzazicni missine, nazio­
nal is te e scioviniste che com­
ponevano buena parte del 
manifestanti . I teppisti han­
no dapprima tenta to di pe­
netrare nella sede del Co­
mune. poi hanno preso a sas­
sate la sede della RAI rom­
pendo alcune vetrate e, di­
spersi dai candelotti della 
polizia, si seno qu'ndi diretti 
verso la sede della DC. in 

piazza San Giovanni. Da 
qui un gruppo di fascisti ha 
percorso il corso Italia spac­
cando le vetrine dell'ufficio 
del «Corriere della Se ra» ; il 
raid si è concluso nuovamen­
te sotto il Comune con altri 
danni alle finestre e al por­
tene. 

E' venuta cosi chiaramente 
alla luce la componente scio­
vinista e revanscista che si 
oppcne alla ratifica del trat­
ta to di Osimo, che ha dimo­
strato di aver gestito la di­
mostrazione di ieri (non più 
di 3-4 mila persene sui 65 mi­
la f irmatari) , al di là delie 
caute dissociazioni da parte 

I del comitato promotore. 

zare, ad onta dei rigurgiti di 
eversione nera, il processo di 
distensione. Una stretta inte­
sa tra i due paesi potrà ap­
punto ovviare ai problemi che 
via via si porranno nella fa­
se di attuazione degli accordi. 

Anche 11 democristiano Cor­
rado Beici ha insistito sulla 
importanza politica degli ac­
cordi: un'occasione europea 
di collaborazione e di svilup­
po in un punto nevralgico 
dell'Europa, alla confluenza 
di tre paesi diversamente col­
locati negli schieramenti in­
ternazionali, l'Italia atlantica, 
la Jugoslavia non allineata e 
l'Austria neutrale. Da qui la 
esigenza di guardare global­
mente alle intese: nella co­
mune sistemazione del fiumi, 
nella coordinata politica per 
l'energia, nell'allacciamento e 
nell'integrazione del sistemi 
autostradale e autoportuale, 
nello studio bilatelare dell'ipo­
tesi idroviaria verso la Sava 
e il Danubio, nella costruzio­
ne di un sistema portuale de­
gli scali del nord Adriatico. 
Ed è all'interno di questo qua­
dro che va vista per Beici 
anche la creazione della zo­
na franca Industriale. 

Ciò non vuol dire che man­
chino alcune preoccupazioni. 
Beici si è riferito in partico­
lare all'esigenza di assicura­
re unità di esecuzione degli 
accordi, evitando — ha det­
to — le dispersioni possibili 
a causa delle diverse compe­
tenze ministeriali; e alla ne­
cessità di un più stretto col­
legamento tra organi statali 
e Regione specialmente In 
particolare sulle materie di 
competenza statutaria. 

g. f. p. 

Alla Commissione Poste e Telecomunicazioni 

NUOVO APPOGGIO DI COLOMBO 
ALLE TV SEDICENTI «ESTERE» 

Definito «secondario» il divieto, stabilito dalla legge, di trasmettere inserti 
pubblicitari • Un'altra proroga concessa ai gestori dei ripetitori - Il compagno 
on. Quercioli sottolinea la gravità politica delle posizioni assunte dal ministro 

Rispondendo In Commissione a due Interrogazioni presentate dal deputati del PCI, Il 
ministro delle Poste e Telecomunicazioni, on. Vittorino Colombo, ha ribadito ieri le sue 
posizioni a controriformatrici » in materia radiotelevisiva ed il suo appoggio sostanziale ai 
gruppi privati e, in particolare, alle TV estere e pseudo-estere (in realtà, come Telemon-
lecarlo, italiane insediate in territorio straniero, da dove illegalmente trasmettono). La 
legge vigente vieta, senza possibilità di equivoci, la diffusione dall'estero sul nostro ter­

ritorio nazionale di « messag-

L/indagine dei parlamentari comunisti 

Consegnato a Fanfani 
e Ingrao il rapporto 
sulla mafia calabrese 

Una delegazione di parlamentari comunisti guidata dal 
senatore Ugo Pecchioli. membro della direzione del PCI. 
ha incontrato ieri mat t ina i presidenti del Senato e della 
Camera, senatore Fanfani e onorevole Ingrao. e ha conse­
gnato loro un rapporto sul fenomeno mafioso in Calabria. 
Il rapporto è s ta to redatto dalla delegazione dei parlamen­
tar i comunisti che ha soggiornato in Calabria nel novembre 
scorso, allo scopo di prendere conoscenza diretta del feno­
meno mafioso che imperversa in una parte non piccola di 
quella regione e che tanto al larme ha suscitato nell'opinione 
pubblica nazionale, e di elaborare proposte di intervento. 

La delegazione ha ritenuto non solo doveroso, ma neces­
sario ed utile politicamente sottoporre a; presidenti delle 
Camere il rapporto affinché il Parlamento e le massime 
autori tà dello Sta to possano prendere eoso.enza piena della 
gravità del fenomeno mafioso nella Calabr;a e intervengano 

i con l'urgenza necessaria. 

E' stata rivolta ai ministri dell'Interno, delle Finanze e del Tesoro 

Interpellanza dei senatori comunisti 
sui problemi della finanza locale 

Mentre nel Paese si susse- f 
guono le manifestazioni di 

f>rotesta degli amministrator i 
ocali per la drammatica con­

dizione in cu: si dib.itte la 
finanza dei Comuni (l 'uitima 
in ordine di tempo quella del 
sindaci del Teramano) , una 
Interpellanza urgente su que­
sto tema è s ta ta rivolta ai 
ministri dell 'Interno, delie 
Finanze e del Tesoro da: se­
natori comunisti Cossutta, 
Bonazzi, Modica e De Sa b-
bata . I 

Gli Interpellanti chiedono 
ai ministri di a conoscere 
qual è la loro valutazione 
sul modo In cui è stato at­
tua to l ' intendimento espres­
so dal presidente del Consi­
glio. nelle comunicazioni al­
la Camera il 10 novembre 
scorso sulla politica econo­
mica de! governo, "di con­
sentire ai Comuni italiani di 
sopravvivere- fino al 31 di­
cembre T8" 

In particolare si chiede al 
ministri « se non ritengano 
insufficiente la liquidità as­
sicurata dalla Banca d'Italia, 
essendo stato raggiunto il li­
mite di 500 miliardi fin qui 
autorizzato. con la concessio­
ne di prefinanziamenti a cir­
ca 70 Comuni; nonché ina­
deguato. in relazione al fine 
di assicurare il pagamento 
degli stipendi e dei debiti 
più urgenti , il procedimento 

Sr l 'esame e l'accoglimento 
He richieste dei Comuni, 

ncn essendo l 'Italcasse at­
trezzata per il sollecito esple­
tamento delle centinaia di 
domande che le sono perve­
nute o le s tanno perve­
nendo p. 

I parlamentari comunisti 
chiedono inoltre di sapere co­
sa i ministri in terpola t i in­
tendano fare: 1) per assicu­
rare l 'immediata adozione da 
parte del ministero dell'In­
terno dei decreti di autoriz­
zazione a'.ia contrazione dei 
mutui per ia copertura dei 
disavanzi dei bilanci per il 
1976. già approvati dai'.e com­
petenti commissioni di con­
tro", io regionali, e al finan­
ziamento dei mutui autoriz­
zati per il Tó e per gii anni 
precedenti: 2) per dare ra­
pida attuazione al secondo 
intervento preannunclato dal 
presidente del Consiglio, e 
cioè alla trasformazione di 
tu t to l ' indebitamento a breve 
termine dei Comuni e delle 
Province, in indebitamento a 
medio termine: 3) per garan­
tire. fino a quando non sarà 
realizzato tale intervento. la 
possibilità da parte di Comu­
ni e Province anche oltre il 
31 dicembre *76. di provve­
dere al pagamento degù sti­
pendi e degli impegni più 
pressanti : 4) per garantire 
aii 'Italcasse. in relazione alle 
richieste pervenute per il pe­
riodo fino al 31 dicembre '76, 
ia liquidità necessaria, anche 
oltre il limite di 500 miliardi. 

Interrogazione 
del PCI 

sul sistema 
radar AWACS 

I senatori del PCI hanno 
chiamato m causa il ministro 
della D.fesa sulla discussa 
questione del sistema radar 
AWACS. di cui s: è occupato 
di recente il Consiglio delia 
NATO neiia sua r.unione di 
Bruxelles. In una interroga­
zione rivolta a Lattanzio — 
primi firmatari i compagni 
Enrico Bo'.drini e Ugo Pec­
chioli — t senatori comunisti 
chiedono di sapere: 1) quando 
e in quali sedi nazionali ed 
intemazionali è stata decisa 
la costruzione del sistema ra­
dar aviotrasportati AWACS 
<Airbork Waming and Con­
trol System); 2) quali pareri 
hanno espresso gli organi na­
zionali politici e militari, su 
questo nuovo programma del­
la NATO: 3» per quali rag:o-
ni non è s ta to informato il 
Parlamento per questi al tr i 
impegni NATO, con i relativi 
stanziamenti finanziari 

A Bruxelles i rappresentan­
ti degli Stati Uniti hanno 
esercitato forti pressioni sui 
paesi alleati della NATO, per 
convincerli ed adottare il co­
stosissimo sistema AWACS 

gi » pubblicitari, ma questo — 
secondo il ministro — « è se­
condario». Comunque, in at­
tesa della nuova legge che a-
degui la riforma della RAI 
deìraorile '75 olla nuova sen­
tenza" della Corte, «si è prov­
veduto ». il 20 novembre scor­
so (cioè con notevolissimo ri­
tardo). ad invitare I gestori di 
impianti di ripetitori attraver­
so i quali vengono diffusi i 
programmi esteri e pseudo­
esteri a sopprimere gli inser­
ti pubblicitari, entro 20 gior­
ni: occorre però — ha comu­
nicato l'on. Vittorino Colom­
bo — concedere una proroga 
(di un mese) per consentire 
ai gestori l 'approntamento dei 
mezzi tecnici necessari. E co­
sì. intanto, viene offerta un ' 
altra « dilazione ». 

II compagno ori. Quercioli. 
vicepresidente della Commis­
sione di vigilanza, si è dichia­
rato insoddisfatto. IA legge di 
riforma — ha detto — resta 
inat tuata e sono perfino di­
sattesi i voti espressi dalla 
Commissione interparlamen­
tare nel'ottobre scorso e gli 
impegni che il ministro si era 
assunto in quella sede. L'eser­
cizio abusivo di TV all'estero 
rischia di farci trovare di 
fronte, in prospettiva, ad una 

j serie di emittenti, ad un ulte-
i riore aumento della pubblici­

tà dall'estero e ad un collega­
mento di testate giornalisti­
che ed emittenti estere o pseu-
do^stere. Ciò rappresentereb­
be un arave colpo per lo svi­
luppo di un effettivo plurali­
smo televisivo. 

L'ultima sentenza della Cor­
te — ha sottolineato Quercioli 
— liberalizza le emittenti lo­
cali in Italia, non le TV inse­
diate all'estero e che opera­
no in alternativa alle emitten­
ti italiane. 

Sono in giuoco valori essen­
ziali. come quelli delia sovra­
nità nazionale e della libertà 
di s tampa: le «omissioni» 
del ministro, che non fa ri­
spettare ia lezzo. hanno dun­
que — ha concluso il parla­
mentare comunista — un 
grave sienificato politico. 

Da parte sua. la compagna 
on. Anna Maria RosoTen ha ri­
levato che il ministro delie 
Poste e Telecomunicazioni 
continua ad avallare la uti­
lizzazione -<se'.vag2:a » dell'e­
tere. anche tollerando i di­
sturbi che emittenti private 
arrecano ai progrommi delia 
RAI-TV. Molto vara è s ta ta 
anche la risposta dell'on. Vit­
torino Colombo circa la « map­
pa delle frequenze», soprat­
tutto perché egli non ha pre­
cisato s? le frequenze disponi­
bili siano o no illimitate. L'as­
se inazione delle freouenze di­
sponibili spetta al Parlam-n-
to. così come spetta ai Par­
lamento — ha ribadito ia 
compagna Roso!in — la desi-
enazione dei rappresentanti 
dell'Italia alla Conferenza 
Mondiale dell'Unione interna­
zionale delle Telecomunicazio­
ni indetta per il prossimo gen­
naio e che dovrà assegnare le 
frequenze e le posizioni orbi­
tali ria satellite. 

Articolo 

di Napolitano 

su « Rinascita » 

La DC davanti 
al problema 

di un progetto 
di medio 
periodo 

Il dibattito politico ruota 
at torno ai temi che sono e-
mersì nel corso del recente 
Consiglio nazionale della 
DC e nella sessione — 
immediatamente successiva 
— del Comitato centrale 
del PCI. Si discutono le di­
verse posizioni, si fa il pun­
to sulla crisi sulla scorta del­
le analisi e delle proposte 
che sono state avanzate. E in 
questo quadro si fa luca l'esi­
genza. sottolineata da Enrico 
Berlinguer, con l'intervista a 
Rinascita, di lavorare unita­
riamente a un progetto a 
medio periodo di sviluppo e 
rinnovamento della società. 

Il problema e ora quello di 
vedere se e come nelle forze 
politiche si faccia strada una 
volontà di affrontare i pro­
blemi nella loro globalità e 
complessità, senza lasciarsi 
andare a una pratica episo­
dica. Un esame in questo 
senso viene compiuto da 
Giorgio Napolitano con l'edi­
toriale di Rinascita. Napoli­
tano ricorda le prese di po­
sizione di Berlinguer, di Mo­
ro. del CN democristiano e 
del CC del PCI, per rilevare 
che il dibattito politico ne è 
risultato arricchito. « dopo 
che già il Comitato centrale 
del PSI aveva segnato un im­
portante punto fermo sul 
piano degli indirizzi e degli 
schieramenti politici». 

Napolitano nota che nella 
relazione di Zaccagnini al 
Consiglio nazionale non sono 
mancati «spunti interessan­
ti ». ma constata che sembra 
mancare alla DC la volontà 
e la capacità di tradurli « fri 
sforzo concreto di elaborazio­
ne di un progetto, di una li­
nea, almeno di medio perio­
do »: e ciò « per il timore di 
non poter escludere, a con­
clusione di esso, un incontro 
con il PCI, oltre che con le 
altre forze democratiche, un 
incontro non più caso per ca­
so, come già sta avvenendo, 
7tia in funzione di un pro­
gramma complessivo di risa­
namento e di rinnovamento 
del paese ». « Non c'è dubbio 
— osserva inoltre — che c'è 
chi preme tenacemente nella 
DC perché il confroìito non 
si faccia più serrato e non si 
elevi di livello, ma sia elusi­
vo e formale e nasconda la 
volontà di non andare avan­
ti, se non addirittura di tor­
nare indietro ». 

Napolitano nota anche che 
Zaccagnini. concludendo i la­
vori del CN democristiano, si 
è esplicitamente riferito al­
l'articolo di Moro, a che era 
sembrato esprimere maggio­
re consapevolezza del caratte­
re transitorio dell'esperienza 
in atto, tale da non potersi 
protrarre indefinitamente, e 
insieme del grande rilievo 
della ricerca avviata attra­
verso il confronto con il 
PCI ». 

A questioni politiche gene­
rali, si è riferito anche il se­
gretario del PSDI. Romita. 
parlando alla Direzione del 
suo partito. La «preparazio­
ne di un quadro politico che 
renda possibili governo e 
maggioranza più stabili, au­
torevoli e democraticamente 
articolati», ha detto, secon­
do il PSDI è un obiettivo da 
perseguire attraverso la de­
finizione di un programma e-
conomico e sociale. Su que­
sto programma bisognerebbe 
« impegnare una larga mag­
gioranza parlamentare», nel­
la quale dovrebbe essere de­
terminante la present i socia­
lista e laica, per garantire 
il Paese daìl'< immobili?mo 
de » e assicurare « una cor­
retta corresponsabilizzazionc 
delle scelte del PCI ». Romi­
ta si è pronunciato contro 
una soluzione di emergenza 
come quella sostenuto dai so­
cialisti. 

Quanto al PSI. l'elezione 
di Vincenzo Ealzamo <man-
ciniano) alia presidenza del 
gruppo delia Camera, in so­
stituzione di Cmxi. con 30 
voti contro i 18 andati a Di 

j Vagno, ha sollevato qualche 
' strascico po'em.co. Balzamo 

è emerso come candidato ne­
gli ultimi eiorni. In un pri­
mo tempo SÌ era parlato, per 
questa carica, di Gaetano Ar-
fé. ex direttore dellVAranfi.', 
pò: di Giusopoe Di Vagno. 
attuale vicepresidente del 
eruppo e m^nciniano come 
Balzamo. 

Quando si è giunti al mo­
mento della scelta, dunque. 
s: sono contrapposti due uo­
mini della stessa corrente, 
Mancini ha sostenuto Bal­
zamo. e cosi hanno fatto an­
che i demartiniani di stret­
ta osservanza. Di Vagno. con 

una dichiarazione z'.VAgen-
pari, ha annunciato dopo la 
votazione il proprio distacco 
dalla corrente mancimana. 
« Sono conferirò — ha detto 
— di come sono andate le 
cose ieri sera: se non altro, 
siamo arrivati a un chiari­
mento che mi ha consentito 
di riprendere la mia libertà, 
e cioè di sciogliermi da un 
legame ormai senza senso ». 

L'infame attentato di piazza Arnaldo a Brescia 
(Dalla prima pagina) 

sa e il fumo che conti­
nuava ad uscire. Mentre la 
barista parlava ccn i due 
carabinieri il proprietario 
dell'edicola, il signor Del 
Grosso afferrava la borsa e 
la spostava di alcuni metri, 
senza che nulla accadesse. 

I carabinieri si preoccupa­
vano subito de! pencolo: uno 
di loro — il milite Carmine 
Dell! Bovi — faceva avver­
tire il 113, mentre l'altro, il 
brigadiere Giacomo Lay per 
prima cosa si procurava una 
brocca d'acqua per gettarla 
sulla borsa. Neppure l'acqua 
riusciva a far cessare il fumo 
che continuava ad uscire 
sempre più minaccioso. Frat­
tanto una piccola folla — 
nonostante i ripetuti inviti 
ad allontanarsi fatti dai ca­
rabinieri mentre si davano 
da fare per rendere inoffen­
sivo l'ordigno — si era av­
vicinata per vedere che cosa 
stava succedendo. Occorre 
tener presente che piazza 
Arnaldo si trova proprio in 
margine del centro storico, in 
una zona frequentatissima; 
di qui partono le corriere 
clic portano verso la zona 
del Garda e alle sette di ieri 
se; a la zena pullulava di 
cent-'naia e centinaia di per­
sene. 

II lavoro frettoloso dei due 
carabinieri si svolgeva per­
ciò in mezzo alla gente che 
passava e guardava. Visto 
che neppure l'acqua riusciva 
a spegnere la combustione 
che continuava all ' interno 
della borsa, il brigadiere 
Lay pensava di spostare ul­

teriormente l'ordigno per col­
locarlo dietro una cotenna 
che potesse servire da scher­
mo. Si faceva dare dal bar 
una lunga sbarra di ferro 
che serve per abbassare la 
saracinesca e ccn questa cer­
cava di spingere la borsa al­
cuni metri più avanti. E' 
stato in quel momento che 
è avvenuta l'esplosione: for­
se la miccia era stata tutta 
consumata, oppure un brusco 
movimento ha agito sul de­
tonatore. 

Sta di fatto che una defla­
grazione spaventosa investiva 
le persone che si trovavano 
nei pressi. Alcune per fortuna 
erano protette da un portica­
to. e se la cavavano swiza 
danni, mentre altre riceveva­
no in pieno gli effetti della 
esplosione. Una donna — 
Bianca Daller in Gritti , 61 
anni, insegnante di tedesco 
all ' istituto tecnico — abitan­
te a Brescia in via De Ami-
cis, al n. 20. riportava le 
ferite più gravi eci era cada­
vere prima di giungere all'o­
spedale. Altre 11 persone era­
no più o meno seriamente fe­
rite, tra di loro vi sono anche 
i carabinieri che avevano fat­
to quanto in loro potere per 
impedire l'esplosione. Il bri­
gadiere Lay è il più grave ed 
è ora ricoverato con progno­
si riservata: ha 31 anni, è spo­
sato e padre di tre figli: origi­
nario del Sassarese era via 
dal suo paese da qualche an­
no. Il milite Delli Bovi ha fe­
rite guaribili in 60 giorni, 
Piera Bresciani guaribile m 
30 giorni. Lucia Micheli. 37 
anni, guaribile in 15 giorni, 

Claudio Manziana. di 25 an­
ni, guaribile in 30 giorni, 
Franca Binettl da Petite S. 
Marco. 45 anni, guaribile in 
60 giorni. Giuliana Colombi. 
55 anni, abitante a Brescia in 
via Gazzetta, guaribile in 20 
giorni. Tutti ricoverati e inol­
tre Severino Loda, di 42 an­
ni. e Patrizio Binetti che so­
no stati medicati per lievi fe­
rite e subito dimessi. 

Gli attentatori quindi vole­
vano uccidere e hanno uc­
ciso ma contro chi era diret­
to l'attentato? Non è ancora 
possibile dirlo anche se la 
sua matrice fascista è ben 
chiara soprattutto in una cit­
tà come Brescia che ha vi­
sto l'orribile strage compiu­
ta due anni fa con una bom­
ba fascista e che meno di 
un mese fa ha subito un nuo­
vo at tentato dinamitardo con­
tro una sede di una sezione 
del PCI. rivendicato dal grup­
po Nero « Nuova Fenice » che 
ha firmato fra l'altro gli at­
tentati contro la federazione 
del PCI di Milano. 

Appare molto difficile rite­
nere che l'obiettivo dei cri­
minali attentati fosse l'edi­
cola presso ìa quale la bomba 
è .--tata abbandonata anche 
se questa edicola è gestita da 
un ex-carabiniere. 

E' probabile che gli atten­
tatori abbiano abbandonato 
torse per paura l'ordigno che 
era destinato a ben altra se­
de e irli obiettivi di un at­
tentato nella piazza non man­
cano. C'è — come abbiamo 
detto — il comando dei cara­
binieri, c'è. proprio davanti 

all'edicola, la sede della se­
zione del PCI Aldo Caprani, 
che è stata ripetutamente og­
getto di at tentat i fascisti e 
c'è poco distante la sede del­
la federazione bresciana del 
PSI, che nel febbraio del 1973 
fu devastata da un at tentato 
compiuto dai noti esponenti 
fascisti Kim Borromeo i fra­
telli Fadini e quel D'intino 
che venne sorpreso a Pian 
del Rascino dove fu ucciso 
Gian Carlo Esposti. 

Che si tratti di un atten­
tato di chiara marca ever­
siva — come sottolinea il co­
municato subito emesso dal­
la federazione del PCI — è 
comunque fuor di dubbio e 
di fronte ad un tale atten­
tato la risposta di Brescia 
sarà ancora una volta pron­
ta e ferma. Questa sera si è 
riunito d'urgenza il comitato 
unitario antifascista alla pre­
senza dei rappresentanti di 
tutte le forze democratiche 
ed è stato indetto per doma­
ni mattina, venerdì uno scio­
pero di tre ore per la città e 
provincia dalle 0 alle 12 

Uni grande manifestazione 
si terrà in piazza della Log­
gia durante la quale parlerà 
il sindaco di Brescia Trebe-
schi e un rappresentante del­
ie organizzazioni .sindacali. 
Sarà una nuova risposta de­
mocratica e antifascista al 
tentativo, con il susseguirti 
degli at tentat i e dei crimini 
che riesce impossibile non ri­
tenere collegati tra di loro. 
di bloccare Io sviluppo della 
democrazia nel nostro pae.ie. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I senatori del gruppo parla­
mentare comuniita seno tenuti 
ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla seduta 
di essi. 

1 deputati comunisti 
nuli ad essere presenti 
ECCEZIONE ALCUNA 
duta di oggi venerdì 
cambre. 

sono te-
SENZA 
•Ila se-
17 di-

Sindacati 
municato — già adottata per 
1 contratti dei settori privati, 
proseguiranno le trattative 
per le specifiche soluzioni 
normative di categoria, per i 
diritti sindacali e per i pro­
cessi di riforma da realizza­
re nei vari settori ». 

Per giungere all'accordo — 
conclude la nota dei sinda­
cati — «è risultata determi­
nante la lotta condotta dal­
le categorie, le quali peraltro 
dovranno mantenere insieme 
alla Federazione unitaria, il 
massimo impegno, per le de- j 
iinitive acquisizioni e per ìa 
certezza applicativa dei con- i 
tratti casi delineati ». ! 

Dal canto suo. la Presiden- j 
za del Consiglio ha diramato i 
un comunicato nel quale si 
afferma tra l'altro che « il 
governo attribuisce molta im­
portanza... al riconoscimento 
di un più forte impegno di 
tutti i pubblici dipendenti 
per aumentare la produttivi­
tà e la efficienza dell'ammi­
nistrazione statale. Gli oneri 
relativi — prosegue la presi­
denza del Consiglio — erano 
già previsti nel quadro delle 
indispensabili maggiori spese 
per l'anno '77, di cui si era 
già informato il Parlamento. 
nell'ambito rigoroso di una 
severa politica finanziaria ». 

Una polemica « a distan­
za » fra il ministro Stammati 
e la delegazione sindacale ha 
fatto da "coda alla lunga riu­
nione. Infatti il ministro del 
Tesoro al termine dell'incon­
tro aveva dichiarato ai gior­
nalisti che per far fronte agli 
impegni di spesa del rinno­
vo dei contratt i del pubblico 
impiego sarà necessaria « li­
na apposita copertura di ca­
rattere fiscale». Commentan­
do questa affermazione il 
ministro del Bilancio Morli-
no ha però detto che « il 
problema dei nuovi prelievi 
fiscali non riguarda la spe­
cifica materia degli stata­
li ». 

Il compagno Luciano La­
ma. dopo aver definito « buo­
no » l'accordo « tenuto con­
to della situazione economi­
ca generale ». si è riferito al­
l'affermazione di Stammati . 
sostenendo che il ministro 
del Tesoro « ha parlato ma­
le perchè è ingiusto adottare 
misure fiscali per pagare il 
contrat to degli statali . Ciò 
sarebbe insopportabile. Si 
trat ta invece — ha aggiunto 
il segretario generale della 
CGIL — di verificare le di­
sponibilità esistenti di bilan­
cio. in relazione alle nuove 
entrate e poi vedere se sarà 
necessario adot tare nuove 
misure ->. 

In serata, tuttavia, fonti 
di agenzia hanno riferito che 
«secondo quanto si è appre­
so» negli ambienti ministe­
riali. le mazeiorazloni fisca­
li di cui aveva parlato Stam­
mati. itnon r i t a r d e r e b b e r o 
le imposte dirette ». 

Inquirente 
diabolica macchinazione nei 
miei confront: e William Cow-
den è il degno compare di 
questo figuro •>. 

L'ex ministro della difesa 
socialdemocratico si è difeso 
con una turbolenza d. espres­
sioni verbali, con discorsi pri­
vi d: logica. Si sono capiti solo 
:: «non è vero> .-è una fanta­
sia d. Lefebvre ». « è Leieb-
vre che ha fatto scrivere a 
Cowden la lettera ai dirigen­
ti deila Lockheed nella qua­
le si affermava che avevano 
parlato con me e mi avevano 
pagato- . E il racconto d. 
Lefebvre sulle valigette cec ­
che d. soldi portate al mini­
stero e conseznate una vo.ta 
ai secretano di Palmiotti e 
una volta d.ret tamente a lu.? 
E .1 pagamento suoplet.vo d. 
cinquantamila dollari? Tutte 
fandonie, secondo Tenass:, 
tutte mvenz.om che es.i ha 
« r.messo alla valutazione 
delle vostre s zr.cr e » che sa­
rebbero poi gli inquirenti. 

Ma la verità è che dal cu­
mulo delie prove, dalle test.-
monianze. perfino dalla rela­
zione amministrativa del.a 
commissione Papaldo. viene 
fuori invece la figura di un 
personaggio senza alcuna 
« statura ». e con le sue d.-
erv.arazioni nell'aula dell'In­
quirente, Tanassi ha avallato 
questa immagine tanto che 
non s: fa m.nimamente fa­
tica a credere che egli si s.a 
comportato, spesso, durante 
la vicenda Hercules, in modo 
quantomeno incredibile. Co­
me si fa a non credere ca­
pace di commettere i reati 
che gli sono addebitati un ex 
ministro che per dimostrare 
di essere un solerte servitore 

dello Stato dice che quando 
viaggiava in aereo per ser­
vizio si portava appresso due 
valigie piene di carte da fir­
mare? 

Come si fa a credere a un 
ex ministro che al magistra­
to dichiara di conoscere ap­
pena («conoscenza in ricevi­
menti ») Camillo Crociani e 
ieri dice che la conoscenza 
è ben più profonda e si incen­
tra su « rapporti di racco­
mandazione, qualche assun­
zione, un figlio da sistemare 
quando faceva il servizio mi­
litare»? Un ex ministro che in 
tut ta tranquillità dice che 
frequentava Crociani perché 
era il personaggio più infor­
mato sulle vicende interne 
della Democrazia cristiana e 
che per questo se lo teneva 
buono? Un ex ministro che di 
fronte alle obiezioni di orga­
ni tecnici («Gli aerei non 
si possono comprare perché 
non si trovano i soldi ») ri­
sponde: «I soldi li trovo io» 
poi ripete: « E' il ministro 
che deve provvedere u que­
ste cose, deve ordinare e i 
funzionari, i militari, queste 
cose non le possono sapere ». 
Un alto concetto, come si 
vede, della democrazia nei 
rapporti con i collaboratori 
e una illimitata fiducia nelle 
proprie «qual i tà»! 

E il fondo Tanassi l'ha 
raggiunto, durante l'interro­
gatorio quando è stato chia­
mato a rispondere sul famoso 
prestito IMI. il prefinanzia­
mento che ad un certo punto 
avrebbe dovuto garantire la 
Lockheed che l'operazione 
Hercules andava in porto 
perché i soldi si erano tro­
vati. Egli ha detto di non 
saperne niente. Ma prima 
Spagnoli e poi D'Angelosante 
gli hanno dimostrato, carie 
alla mano, che addirittura lì 
suo segretario aveva scritto 
una lettera nella quale si rac­
contava tutto quanto era ac­
caduto e i rapporti che c'era­
no stati tra ì dirigenti delia 
Lor-khced e quelli dell'IMI. 

Per Guj è cominciata come 
per tutti gli imputati nei tri­
bunali: generalità, luogo di 
residenza, le domande di rito. 
Poi però, almeno per la pri­
ma parte, l'interrogatorio è 
andato avanti quasi con bo­
nomia- l'ex ministro è stato 
lasciato parlare per oltre un' 
ora e un quarto senza inter­
ruzioni. Un trat tamento di fa­
vore. E fino a quando ha po­
tuto pndare a ruota libera le 
sue argomentazioni sono ap­
parse. in qualche caso anche 
convincenti. Ma sono bastate 
le pr me domande per met­
terlo m crisi. Lo si avvertiva 
dalla voce, dalla ripetizione 
delle sillabe, dalla ricerca 
della frase ad effetto che era 
in drficoltà. Eppure le conte­
stazioni più pesanti quelle che 
nascano dalla concatenazione 
di vir i episodi, date, circo-
stan e, non sono state propo­
ste perché gii inquirenti, al­
meno quelli che hanno vo­
glia. desiderio di andare a 
fonr.o in questa faccenda, non 
ave-ano alcun interesse a 
>t ra.-contare -> all 'imputato le 
argimentaz'.oni dell'accusa. 

Tattavia alcuni punti sono 
em-rsi con precisione e sono 
t u f i contro la linea difensi­
va scelta da Gui che si è 
presentato nell'aula accompa-
gn .to dai suo legale il profes­
so: Coppi. 

I/URGENZA: è s tata In 
particolare una domanda del 
vi e presidente comunista 
Uzo Spagnoli a mettere !'ac-
o n : o sulla « velocita •• con 'a 
q :ale Gui e il suo staff deci­
sa ro di portare in porto l'af­
fare Hercules. Fino ad aeo-
s:o del 1969 non si parlava 
dell'acquisto di questo aereo. 
s. discuteva ancora su che 
t.po di vel.volo acquistare. 
poi, a fine anno, divenne 
improvvisamente necessario 
comprare i 14 Herou'es Per­
che? Perché, ha chiesto Spa­
gnoli. 

Gai ha r.sposto: t Perché 
. vecch. C 110 cad>: va no. v. 
erano state d.szrazie rr.or 
tal:». E Spagnoli: a L'avia­
zione italiana ha ancora in 
servizio gli F104 che conti­
nuano a cadere ma né lei 
né alcun altro ministro della 
Difesa ha sentito la necessità 
d; cambiare questi aerei ». 

«S i . ma gli F104 cadono 
con una sola persona a bordo 
mentre 1 C 119 portavano di­
versi soldati ». Insomma per 
Gui è una questione di quanti­
tà di vittime. 

Per l'accusa invece la ra­
gione d; quella fretta era un' 
al tra: la Lockheed aveva pro­
messo di pagare le tangenti 
se la lettera di intento, la let­
tera cioè di accettazione del 
contratto, fosse arrivata alla 
sede statunitense entro la fi­
ne di marzo del 1970. 

I DOCUMENTI AMERICA­

NI: Gui ha tentato di dimo­
strare che il suo nome era 
finito sulle carte delia Lo­
ckheed, raccolte in USA dal­
la commissione Cliurch. per­
ché qualcuno aveva millanta­
to credito. L'ex ministro pri­
ma ha cercato di mettere in 
dubbio la loro autenticità, at­
taccandosi a! fatto che alcu­
ne parole sono cancellate e 
sugli spazi è stato riscritto 
a penna. Ma ogni difesa è 
stata vana quando il relato­
re comunista D'Angelosante 
gii ha spiegato che gli ame­
ricani hanno ufficialmente di­
chiarato che le cancellature 
erano state fatte per non far 
conoscere i nomi dei sospetta­
ti e che successivamente il 
testo cancellato era stato 
reintegrato. Quindi quando si 
parla di « previus minister » 
di « team » del ministro si sot­
tintende sempre Gui. 

IKARIA: attraverso la socie­
tà di Melca e Luigi Olivi a 
Gui, secondo l'accusa, arriva­
rono 78.000 dollari. L'ex mini­
stro ha dovuto riconoscere 
che forse quando nei docu­
menti USA si parla di «team», 
di squadra ci si riferisce al-
l'Ikaria, anche se poi ha ten­
tato di far credere che egli 
di questa società non sa nien­
te. Però Luigi Olivi, i! titola­
re. è il fratello di Marcello 
deputato della Democrazia 
cristiana (« Ma non della mia 
corrente » ha specificato Gui). 
Ed è stato Luigi Olivi, secon­
do lo stesso racconto dell'ex 
ministro a presentare per la 
prima volta gli uomini della 
Lockheed, attraverso una te­
lefonata a Gui. 

LA LETTERA DI INTEN­
DO: è una delle prove logi­
che più consistenti e Gui ha 
tentato disperatamente di di­
mostrare che essa fu scritta 
a prescindere da accordi con 
la Lockheed. Ma tutto è ca­
duto di fronte ad una conte­
stazione di D'Angelosante: 
« Lei dice che la lettera era 
costruita in modo tale, preve­
deva tante difficoltà che la 
Lockheed non l'accettò. Da 
ciò deduce che non ci fu nes­
sun accordo tra lei e la so­
cietà. Io !e domando: ma 
questa lettera formalmente 
era impegnativa per tutte e 
due le parti. Se la Lockheed 
l'avesse accettata sarebbe 
stata valida? ». Risposta: 
« S i a ; «Allora perché — ha 
continuato D'Angelosante — 
lei scrisse al presidente del 
Consiglio Rumor che la let­
tera non era impegnativa ma 
serviva solo per ottenere "1 
vantaggi" previsti? ,>. 

Senato 
suo discorso, ha ricordato in­
nanzitutto che da parte nei 
comunisti, e in generale delie 
sinistre, vi è «tata subito una 
netta opposizione al testo ori­
ginario del governo, a propo­
sito delle norme dell'artico­
lo 4 riguardanti sostanzial­
mente il caso Montedison. in 
quanto si prevedeva che i 
contributi statali andassero 
addirittura ai singoli azioni­
sti. quindi al di fuori di qual­
siasi controllo. La vigorosa 
battaglia condotta dal PCI e 
dalle a l t re forze di sinistra 
nelle commissioni bilancio e 
industria del Senato ha co­
stretto il governo a modifi­
care profondamente il testo 
del provvedimento. Queste 
modifiche prevedono infatti 
che i contributi dello Stato 
vengano dati nel caso in cui 
le obbigazioni siano emesse 
da consorzi composti esclusi­
vamente à& banche ed istitu­
ti d: credito por finanziare 
aumenti di cap.tale e che s.a-
r.o oo.iez.at: con prozrarr.mi 
di ristrutturazione e di ricon­
versione. Il nuovo testo ot 
tenuto dalle sm_stre provede 
anche che i poteri di vigilan­
za siano esercitati da'. m> 
n.-tro del tesoro. 

Nonostante queste mod.fi­
che. che introducono per la 
prima volta un meccanismo 
istituzionale di controllo, i 
comunisti e le altre forze di 
sinistra, ha detto Co'.ajanni, 
hanno giudicato insufficien­
ti le proposte del governo e 
per questo hanno votato con­
tro. Oggi perciò i comunisti 
ripropongono con maggiore 
forza e chiarezza la neces­
sità che al testo varato nelie 
commissioni vengano appar­
tate nuove profonde modifi­
che. Una prima modifica ri-
zuarda il carattere pibblico 
delle banche e dc^'.i is'ituti 
di credito e loro fiduciar.e 
che DOtranno godere dei ccn-
tributi statali per emettere 
le obbligazioni. 

In secondo luogo, è neces­
sario che il governo si pro­
nunci subito sulla necessità 
di creare l'ente di gestione 
delle partecipazioni pubbli­

che in Montedison. come sua 
sceltvi politica, che esprima 
la volontà di affrontare in 
modo radicalmente diverso 
da! passato il nodo Mcntedi-
»on e quindi il rapporto tre 
il potere politico e il più im­
portante gruppo chimico ita­
liano. 

Colajanni ha infatti ricor­
dato che tutte le soluzioni 
finora date alla questione 
della Montedison sono state 
sempre soluzioni definite in 
sede politica, le quali però 
non si muovevano nella logi­
ca degli intercisi nazionali 
bensì in quella diretta a far 
prevalere determiniti inte 
ressi di eruppi di potere. 0<-
g; si trat ta di operare anco 
ra una volta una sceita poli­
tica. date le dimensioni e ia 
rilevanza nazionale dei prò 
b!emu Montedison. ma questa 
sceita deve essere coerente 
all'ispirazione fondamentale 
della leu'ge di riconversione, 
che è quella della program­
mazione industriale e del 
controllo pubblico. 

A sua volta il compagno 
Milani, illustrando gli emen­
damenti comunisti all 'art. 4. 
ha ricordato che lo stesso 
ministro del Bilancio. Mor 
lino, aveva riconosciuto in 
sede di commissione il va­
lore essenziale delle normt-
riguardanti la Montedison. 
Da questu constatazione è 
poi derivata la assoluta inac­
cettabilità del testo inizial­
mente proposto dal governo. 
Il dibattito che si è svilup­
pato nelle commissioni e le 
modifiche ottenute dalle si­
nistre hanno ora creato un 
terreno più avanzato per 
dare una soluzicne più chiara 
e positiva al problema Mon­
tedison. In questa direzione 
vanno gli emmdament i co­
munisti. d i e sono identici a 
quelli presentati dai coni 
pagni socialisti e dai senatori 
della Sinistra indipendente. 

In precedenza la com­
pagna Giovanna Lucchi. an­
nunciando il voto favorevoli» 
all'art. 2 della lenze, ha sot­
tolineato il contributo deter­
minante dato dal gruppo co 
munista per modificare il 
testo governativo con l'inse­
rimento di precide norme 
per ia difesa e io sviluppo 
dell'occupazione femminile. 

E' stato inoltre accolto un 
emendamento comunista, il­
lustrato da! compagno Ba 
cicchi. soppres-sivo di una 
norma che all'art .colo 3 a 
vrebbe limitato la portata 
della scelta meridionalista 
della legge nei punto in cu: 
si stabilisce che le impreso 
con capitale sociale supeno 
le a 40 mii.ardi non possono 
accedere alle agevolazioni 
previste dalla legge se i prò 
grammi complessi-.-, di ri 
strutturazione, r.convers.one 
e attività sost.tutive non prò 
vedono che attività sostituti­
ve o innovat.ve. par: almeno 
al 40 per cento del costo glo 
gale do: programmi stesa.. 
siano installate nei Mezzo 
giorno (quest'ultima dizione 
della norma e stata miglio 
rota da un emendamento 
presentato da un gruppo d. 
senatori DC>. 

Ozgi l'Assemblea, oltre a 
riprendere l'esame dell'art. 4 
sulla Montedison. dovrà af 
Jrontero alcuni aitr: aspett. 
importanti della legge su 
quali PCI. PCI o S.nistra In 
dipendente hanno presenta 
to emendamenti migliorativi 
Si t rat ta de.le norme sulla 
mobilità del lavoro e sui po­
teri delie Regioni. Su quest. 
punti però già ieri da parte 
del relatore DC Carollo e del 
ministro Donat Cattin vi era 
stata, in sede di replica «1 
dibattito generale, una rispo­
sta negativa. 

Ma :. fatto più sorprendente 
è s:a*o la d.chiarata volontà 
espressa dal m;n..v.ro de'.'.'.n-
d'istria di ripresentare in 
aula l'emendamento governa 
t.vo ch<^ chiedo 500 m.l.ard. 
fl.'.EGAM «ente gestione a-
z.ende m.ncrar.e) che era sta­
to tenacemonte avversato in 
commissione dai comjn.sti o 
che poi era stato respinto a 
larghissima maggioranza. 

Donat Catt'.n. smentendo 
indirettamente le accuse ai 
PCI del giornale Repubblica 
secondo il quale i comunisti e 
le altre forze di sinistra non 
si sarebbero accorti e quindi 
avrebbero favorito in commis­
sione Io stanziamento di 500 
miliardi per sanare i debiti 
de'.i'EGAM. ha dichiarato, an­
che a nome del ministro del­
le Partecipazioni statali, Bi-
saglia, che se il Senato non 
accoglierà l'emendamento re­
spinto in commissione, l'E-
GAM, entro il .11 dicembre, 
porrà in liquidazione 11 «-
ziende appartenenti al grup­
po; altre 12 aziende dovreb­
bero fare la stessa fine Mitro 
il 31 marzo TI. 
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